
                     
 

  Il Porto sale in quota ma il mercato non decolla 
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Il mercato in entrata del Portosummaga non accenna minimamente a prender corpo.            
Il direttore sportivo Magalini ed il dg Specchia sono ritornati dall'Hotel Ata Quark di Milano 
desolatamente a mani vuote. Tre trattative in piedi, tutte con la Sampdoria, la cui conclusione, 
tuttavia, non è affatto scontata. Si lavora per assicurarsi gli esterni difensivi Lanzoni ('88) e 
Bastrini ('87) e l'attaccante Mustacchio ('89). Del resto, davanti ad un budget alquanto 
risicato, come quello che è stato destinato alle operazioni in entrata, è scontato trovare 
parecchie difficoltà per concludere le trattative. Dunque, questa mattina, Cunico e compagni 
partiranno alla volta del ritiro di Sappada senza annoverare nel gruppo alcun volto nuovo.                   
I granata sono ancora senza difesa, mancano di una seconda punta e di un giocatore 
d'esperienza a centrocampo. Preoccupante per i tifosi, che vorrebbero lustrarsi gli occhi 
con qualche colpo ad effetto. Non così per la società. «Manca un mese all'inizio della stagione 
- ha dichiarato il direttore generale Giammario Specchia (nella foto)- il tempo per allestire una 
squadra competitiva per la Serie B c'è tutto. Bisogna saper aspettare il momento giusto. 
Lavorare con calma ed attenzione perché non possiamo permetterci il lusso di sbagliare. 
Adesso, tutti i giocatori fanno la voce grossa. Alzano la posta pretendendo cifre importanti. 
Non appena si renderanno conto di poter restare disoccupati, ecco che allora abbasseranno 
le pretese e le cose cambieranno».  
Qualche problema d'amalgama ad inizio stagione sarà inevitabile. 
«Abbiamo problemi dietro. Cercheremo di sistemare la difesa in tempi rapidi. Appunto perché 
vogliamo consegnare a mister Corini una buona base sulla quale lavorare durante il ritiro. 
Poi, la ritoccheremo in maniera adeguata cammin facendo in base alle opportunità      
che si presenteranno. La nostra situazione non è diversa da quella di altre realtà;                      
magari anche più blasonate della nostra. Tutti hanno capito come si sta sviluppando il mercato 
e stanno attendendo il momento propizio per muoversi senza particolare fretta». Intanto                   
il Consiglio Federale ha dato l’ok al Portogruaro per l’iscrizione al campionato di Serie B. 
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